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An ga I giovani e l’a g r i c o ltu ra
Nuove energie per crescere
Fa centro l’incontro voluto da Confagricoltura che si è svolto nei giorni scorsi a Roma
Un ’analisi approfondita su cosa significa oggi ricambio generazionale nel settore primario

nROMA «Abbiamo organizza-
to questo evento proprio per-
ché sia evidente che il premio
a ll’insediamento non è servito
al suo scopo, servono misure
pratiche per la sostenibilità
economica e la vitalità delle
imprese agricole. E’ imp or t ant e
anche rilanciare l’Os s er v at or io
dei giovani imprenditori agri-
coli aprendolo anche all’in no-
vazione e alla ricerca». Lo ha
detto Raffaele Maiorano, presi-
dente dell’Anga, aprendo i la-
vori di ‘Generazioni a confron-
to: strumenti e tutele’, wor-
kshop organizzato l’altro gior-
no a Palazzo della Valle dai Gio-
vani di Confagricoltura (Anga)
e dall’Associazione Nazionale
Pensionati Agricoltori (Anpa).
Al l’evento sono intervenuti an-
che il presidente della Com-
missione agricoltura alla Ca-
mera dei deputati, Filippo Gal-
linella ; Raffaele Borriello, di-
rettore dell’Istituto di Servizi
per il Mercato Agricolo Alimen-
tare (Ismea); Emilio Gatto, di-
rettore generale Sviluppo rura-
le del ministero delle Politiche
agricole, agroalimentari, fore-
stali e del turismo e il notaio Mi -
chele Testa. «Occuparsi di pas-
saggio generazionale, diritto
successorio, legge di affianca-
mento, politiche giovanili e
pensionistiche e questioni pre-
videnziali – ha sottolineato Ro -
dolfo Garbellini, presidente
Anpa – vuol dire pensare al
presente e al futuro delle perso-

ne e delle imprese agricole. Ci
confrontiamo oggi su un mo-
mento molto delicato della vita
aziendale, che deve essere af-
frontato con tutte le conoscen-
ze con l’obiettivo di conservare,
nel tempo, aziende create con
tanto lavoro e sacrificio». Resta
molto contenuto, secondo il
Centro studi di Confagricoltura,
il ruolo nel sistema produttivo
agricolo dei giovani di età infe-

riore ai 30 anni: sono il 4% i tito-
lari di imprese individuali, il 6%
i soci e gli amministratori delle
gestioni societarie, l’1,6% quelli
che rivestono altre cariche.
Inoltre, per Unioncamere, solo
u n’azienda su 10 sopravvive al-
la terza generazione e la per-
centuale delle imprese che su-
pera il primo passaggio genera-
zionale varia tra il25 e il 31%.
«Specialmente in fase di avvio,

l’azienda agricola ha molti costi
e la possibilità di sgravarne
qualcuno costituisce un valido
aiuto – ha osservato Rober to
Cap oni , direttore dell’area sin-
dacale di Confagricoltura -. Per
questo riteniamo un vero pec-
cato non aver confermato, an-
che per quest’anno, il provve-
dimento che prevedeva nel
2017 e nel 2018, per coltivatori
diretti e imprenditori agricoli

professionali con meno di qua-
ranta anni, un cospicuo sgravio
dal versamento dei contributi.
E’ stata una misura che ha dato i
sui frutti: in un solo anno si sono
iscritte più di 3.500 nuove im-
prese. Confagricoltura si sta
impegnando anche per per-
mettere ai coadiuvanti familia-
ri degli imprenditori agricoli
professionali di ottenere le
stesse tutele previdenziali di
cui godono i coltivatori diretti».
«Questo convegno è importan-
te perché offre l’opportunità di
ragionare su cosa significhi oggi
ricambio generazionale in agri-
coltura. Occorre riflettere su di
un nuovo paradigma per l’i m-
presa agricola, che deve tra-
sformarsi, come impongono i
nostri tempi ed il mercato. Più
che un ricambio serve l’int e-
grazione tra generazioni, che
renda i giovani protagonisti, te-
nendo conto del ruolo dei pen-
sionati, i quali continuano ad
amministrare con nipoti e figli
le aziende». Così il presidente
di Confagricoltura,Massimilia -
no Giansanti, che ha aggiunto,
concludendo i lavori del conve-
gno: «Per avviare un’att iv it à
agricola occorrono investi-
menti importanti, praticamen-
te inaccessibili per un giovane.
Più che pensare alla nascita di
nuove imprese, per rafforzare il
nostro sistema produttivo, do-
vremmo incentivare il lavoro
dipendente in agricoltura».
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n ROMA A Roma in occa-
sione dell’ultimo consiglio,
è stato firmato un accordo
tra Anga (Raffaele Maiora-
no) e Livia Pomodoro per
Milan Center for Food law
and policy. Poter dialogare
direttamente con la famo-
sa Livia Pomodoro sui temi
che sono stati già a fonda-
mento del nostro Conve-
g n o  Q u a d r i  d i  G i u g n o
( u n’agricoltura giovane, di
qualità e sostenibile) ha
arricchito enormemente il
gruppo dei partecipanti.
« L’agricoltura è per noi in-
nanzitutto impresa e tute-
la del reddito, ovviamente
non sottovalutando ri-
spetto, sostenibilità e svi-
luppo. La signora Pomo-
doro - hanno spiegato nel-
le scorse ore alcuni mem-
bri dell’Anga - è riuscita a
fermarsi anche durante il
confronto a porte chiuse
con un importante catena
della grande distribuzio-
ne, incentrato su alcune
ipotesi di valorizzazione di
alcuni tipi di frutta».

FOOD LAW AND POLICY
SIGLATA UN’I NT ESA
CON POMODORO
« CONT RI BUTO
I M PORTANT E»

Foto di gruppo con i rappresentanti presenti all’importante appuntamento che si è svolto l’altro giorno a Roma

Alcuni membri dell’Anga e dell’Anpa che hanno partecipato all’incontro di Roma

La locandina dell’evento. Sotto il tavolo di presidenza

Il convegno Brexit, ecco le istruzioni per l’uso
Domani l’incontro all’Associazione industriali
n In queste ultime settima-
ne si sono moltiplicati gli
sforzi per trovare una solu-
zione che eviti l’uscita del Re-
gno Unito dall’Unione euro-
pea senza alcun accordo.
Tuttavia, a dieci giorni esatti
d a l l’avvio ufficiale della Bre-
xit, non è ancora chiaro a
nessuno cosa sarà del Regno
Unito e della sua rottura con i
vecchi partner comunitari.
L’ipotesi di una ‘hard Brexit’,
ovvero di un’uscita senza ac-
cordo, allarma le imprese: la
Gran Bretagna è il quinto
Paese di destinazione delle

esportazioni italiane e l’i m-
patto dell’uscita dall’UE non
può essere sottovalutato.
Il seminario che si terrà do-
mattina presso l’As s ociaz ione
Industriali ha l’obiettivo di
aggiornare gli operatori, ana-
lizzando le principali proble-
matiche doganali e fiscali che
le imprese si troveranno ad
affrontare a partire dalla
mezzanotte del 30 marzo
2019. Con l’occasione, ver-
ranno poi fatti cenni anche al
tema degli Incoterms 2020 e
alle novità Iva UE che entre-
ranno in vigore dal 2020.

L’appuntamento, particolar-
mente atteso, è previsto per le
9.30 presso la sede di Cremo-
na dell’Associazione Indu-
striali – piazza Cadorna, 6.
Interverrà, in qualità di rela-
tore, Alessandro Dotti, esper-
to in materia di commercio
estero, formatore e direttore
di Mantova Export.
Per ricevere ulteriori infor-
mazioni oppure registrare la
propria partecipazione è pos-
sibile inviare una mail all’in -
dir iz z o :  economico @ as-
s ind. cr . it
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